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Oggetto: Segnalazione lavori non conformi al P.A.T.I. e al P.A.T. del Comune di 

Gaiarine per la realizzazione di un vigneto. 

 

 

Io sottoscritto ROMAN Stefano nato a Conegliano il 5/9/1970, residente in 

Via Strada delle Pere, 9/A a Gaiarine (TV) C.F. RMNSFN70P05C957G; nella mia veste 

di Coordinatore dell'Associazione Amica Terra Onlus con sede in Strada delle Pere, 

9/A a Gaiarine (TV), associazione che ha come scopo la tutela dell’ambiente e la 

tutela della salute pubblica,  

 espongo quanto segue 



lungo la strada comunale Via Livenza e Strada delle Roncae nella località di 

Francenigo nell’immobile contraddistinto in Catasto Terreni in comune di Gaiarine 

Fog. 9 Mapp.le n° 107 di ha 01.89.20 sono stati eseguiti dei lavori per la 

piantumazione di un vigneto (vedi doc. 1).  

Detti lavori, hanno comportato l'eliminazione completa di una siepe di una 

notevole consistenza e importanza per la sua varietà arborea ed arbustiva (vedi 

doc. 2). 

Sono stati eliminati circa 290 m (duecentonovanta metri) di siepe secolare (doc. 2) 

lungo Strada delle Roncae e la Via Livenza, amena viuzza che collega Francenigo a 

Brugnera e che si trova in un ambito paesaggistico di notevole valore (doc. 3).  

Ci sono stradine che parlano e raccontano, con il loro andare a zig zag tra alte ombre 

di siepi, una storia secolare di vita. Una di queste è Via Livenza ora sfregiata 

dall'ignorante e cieco disprezzo di non uomini, dediti ad una agricoltura della morte. 

Dopo aver eseguito un taglio a raso (doc. 4 e doc. 5), tutta la fascia arborea ed 

arbustiva è stata disseccata con dosi massicce di diserbante (vedi doc. 6). 

L'area in questione si trova all'interno di una zona definita, sia nel P.A.T.I. che nel 

P.A.T. del comune di Gaiarine, come zona soggetta a protezione 

Nella fattispecie: 

1) L'area in oggetto è individuata dal P.A.T.I., nella CARTA DELLA 

TRASFORMABILITA' AMBITI TERRITORIALI OMOGENEI, all'interno dell'ATO 4 – 

TUTELA FLUVIALE (doc. 7, ATO 4 evidenziato con un cerchio rosso); 

2) L'articolo 43 (pagg. 34, 35, 36 e 37) delle NORME DI ATTUAZIONE DEL P.A.T.I. 

definisce le AREE DI TUTELA FLUVIALE (al cui interno è stata individuata l'area 

in oggetto) e ne determina le caratteristiche, le direttive e le prescrizioni (doc. 

8, le parti evidenziata in giallo sono d'interesse per l'area in oggetto); 

3) L'area in oggetto è individuata dal P.A.T.I., nella CARTA DELLE UNITA' DI 

PAESAGGIO, all'interno dell'AMBITO FLUVIALE A VISUALE APERTA (doc. 9, 

ambito evidenziato con un cerchio rosso); 

4) L'articolo 46 (pagg. 39 e 40) delle NORME DI ATTUAZIONE DEL P.A.T.I. definisce 

le UNITA' DI PAESAGGIO, tra le quali anche l'AMBITO FLUVIALE A VISUALE 

APERTA (al cui interno è stata individuata l'area in oggetto), e ne determina le 

peculiarità e le criticità (doc. 10, le parti evidenziata in giallo sono d'interesse 

per l'area in oggetto); 

5) L'area in oggetto è individuata dal P.A.T., nella CARTA DELLA  

TRASFORMABILITA' AMBITI TERRITORIALI OMOGENEI, all'interno dell'ATO 1.3 

– TUTELA FLUVIALE (doc. 11, ATO evidenziato con un cerchio rosso) che  

confluisce nell'ATO 1 denominato ATO TUTELA AMBIENTALE; 

6) Gli articoli 22, 23 e 24 (pagg. 25, 26, 27, 28, 29 e 30) delle NORME DI 

ATTUAZIONE DEL P.A.T. specificano per le AREE DI TUTELA FLUVIALE (al cui 

interno è stata individuata l'area in oggetto), le generalità, le disposizioni 

generali e le disposizioni specifiche (doc. 12, le parti evidenziata in giallo sono 

d'interesse per l'area in oggetto); 



7) L'articolo 38 delle NORME DI ATTUAZIONE DEL P.A.T. norma la TUTELA E LA 

TRASFORMABILITA' DEL TERRITORIO RURALE. Essendo l'area in questione 

un'area agricola all'interno di un'AREA DI TUTELA FLUVIALE a maggior ragione 

deve essere applicato anche l'articolo 38 (doc. 13, le parti evidenziata in giallo 

sono d'interesse per l'area in oggetto); 

 

La devastazione messa in atto ha causato quanto segue: 

a) eliminazione di un elemento ecologico e paesaggistico di grande rilievo con 

la conseguente perdita di un ecosistema complesso avente un significativo 

livello di biodiversità intrinseca; 

b) cancellazione di un elemento storico-umano caratteristico della zona; 

c) inquinamento delle falde; 

d) eliminata la cotica erbosa della sponda, l'acqua piovana dilava le sostanze 

tossiche del diserbo, trascina con se il terriccio della scarpata e tramite la 

rete idrica minore porta il tutto nel fiume Livenza, con conseguente 

inquinamento del corso d'acqua. 

 

Per quanto sopraddetto il sottoscritto chiede alle Autorità in indirizzo, ciascuna 

per le proprie competenze di: 

a) verificare se, dai fatti esposti, si configurano ipotesi di reato; 

b) verificare la legittimità di quanto segnalato; 

c) verificare la compatibilità di quel vigneto posto all'interno di zona di tutela 

fluviale. 

 

Si chiede il ripristino della compagine arborea ed arbustiva eliminata con la 

piantumazione del vigneto. 

Si resta in attesa di una gradita risposta alla presente, nonché si chiede di essere 

informati dell’eventuale archiviazione del procedimento, laddove siano configurate 

ipotesi di reato. 

 

Cordiali saluti. 

 

In fede 

il Coordinatore di Amica Terra Onlus 

Stefano Roman Stefano Roman 
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TITOLO VI - TRASFORMABILITA� (Tavola 4) 

 

Articolo 43 - AMBITI TERRITORIALI OMOGENEEI 

Il P.A.T.I. individua nel territorio intercomunale quattro Ambiti Territoriali 
Omogenei (d�ora in poi denominati A.T.O.), identificati sulla base dei 
caratteri ambientali e paesaggistici più significativi. La perimetrazione degli 
A.T.O. è contenuta nella Tavola 4a.  Per ogni A.T.O. vengono definiti:  

a. dati identificativi (denominazione, limiti, superficie territoriale); 
b. una sintetica descrizione morfologica ed ambientale;  
c. gli obiettivi e le strategie da perseguire con riferimento a specifici 

siti/elementi ricadenti nell�A.T.O.; 
d. misure di salvaguardia.  

La struttura degli spazi aperti è di importanza strategica per favorire un 
miglioramento della qualità insediativa complessiva. 
Dovrà essere favorita la tutela dell�integrità fondiaria e la permanenza delle 
attività agricole specializzate e professionali, al fine di garantire la 
continuità nella gestione del territorio agricolo. 
Dovrà essere favorita la tutela degli elementi del paesaggio agrario, quali 
siepi, alberate, boschetti, piantate e la conservazione dei siti di interesse 
naturalistico, con particolare attenzione al potenziamento della continuità 
dei corridoi ecologici. 
Dovrà essere favorito lo sviluppo di forme di agricoltura sostenibile, 
compatibili con l�attività imprenditoriale e con le esigenze di tutela del 
suolo, delle acque, della fauna e della flora. 
Dovrà essere promosso lo sviluppo delle produzioni agroalimentari tipiche a 
denominazione protetta e l�avvio di attività multifunzionali, nell�ambito 
dell�attività agricola, quali il turismo rurale, i servizi ambientali, le 
bioenergie. 
 
A.T.O. n° 1 � AREE DI PREGIO AMBIENTALE 

Sono le aree con una forte percezione della rete ecologica con buona 
dotazione di verde e presenza di notevoli valenze ambientali. 
In questa A.T.O. la strategia di piano prevede la conservazione ed il 
miglioramento dei corridoi ecologici e degli elementi del paesaggio agrario. 
Direttive  

Edificazione: va data priorità al recupero e riuso degli edifici esistenti, i P.I. 
dei singoli comuni daranno attuazione all�indirizzo di evitare, per quanto 
possibile, insediamenti rurali non relazionati con gli aggregati abitativi 
esistenti. Vanno in ogni caso conservati e migliorati i varchi esistenti, 
specialmente lungo i corridoi fluviali; l�eliminazione di opere incongrue e di 
elementi di degrado potrà essere incentivata  con l�applicazione del credito 
edilizio, dando priorità agli interventi in grado di migliorare la permeabilità. 
Prescrizioni 

Riqualificazione paesaggistica: va incentivata la conservazione della trama 
di siepi campestri e alberature stradali; la formazione di prati stabili e la 
diffusione di colture per la produzione di biomassa per la produzione di 

Articolo 43 - AMBITI TERRITORIALI OMOGENEEI 

dei corridoi ecologici. 
naturalistico, con particolare attenzione al potenziamento della continuità 
siepi, alberate, boschetti, piantate e la conservazione dei siti di interesse 
Dovrà essere favorita la tutela degli elementi del paesaggio agrario, quali 

Dovrà essere favorito lo sviluppo di forme di agricoltura sostenibile, 
compatibili con l�attività imprenditoriale e con le esigenze di tutela del 
suolo, delle acque, della fauna e della flora. 
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bioenergie; va favorita la formazione di fasce tampone prative o arboree 
lungo la rete idrografica, con funzione di ecotono.  
Riqualificazione ambientale: va incentivata la creazione di microhabitat per 
la fauna, nonché la conservazione e la riqualificazione delle sponde dei 
corsi d�acqua, secondo tecniche di bioingegneria forestale.  
Va favorita la realizzazione di percorsi ciclabili e sentieri pedonali 
indipendenti dalla rete stradale, per il collegamento dei nuclei rurali con i 
centri abitati e i servizi. 
 
A.T.O. n° 2 � AREE DI VALENZA PAESAGGISTICA 

Sono le aree con una buona percezione dei caratteri rurali, zone di recente 
bonifica a campi aperti. 
In questa A.T.O. la strategia di piano prevede la conservazione ed il 
miglioramento dei corridoi ecologici e degli elementi del paesaggio agrario, 
oltre che la diversificazione delle attività agroproduttive. Si prevede inoltre 
il ripristino, anche parziale, delle zone boscate in base al perimetro 
riportato nelle cartografie ottocentesche (Von Zach).  
Direttive  

Edificazione: va data priorità al recupero e riuso degli edifici esistenti, i P.I. 
dei singoli comuni daranno attuazione all�indirizzo di evitare, per quanto 
possibile, insediamenti rurali non relazionati con gli aggregati abitativi 
esistenti. Vanno in ogni caso conservati e migliorati i varchi esistenti, 
specialmente lungo i corridoi fluviali; l�eliminazione di opere incongrue e di 
elementi di degrado potrà essere incentivata  con l�applicazione del credito 
edilizio, dando priorità agli interventi in grado di migliorare la permeabilità. 
Prescrizioni 

Riqualificazione paesaggistica: va incentivata la conservazione della trama 
di siepi campestri e alberature stradali; la formazione di prati stabili e la 
diffusione di colture per la produzione di biomassa per la produzione di 
bioenergie; va favorita la formazione di fasce tampone prative o arboree 
lungo la rete idrografica, con funzione di ecotono.  
Riqualificazione ambientale: va incentivata la creazione di microhabitat per 
la fauna, nonché la conservazione e la riqualificazione delle sponde dei 
corsi d�acqua, secondo tecniche di bioingegneria forestale.  
Va favorita la realizzazione di percorsi ciclabili e sentieri pedonali 
indipendenti dalla rete stradale, per il collegamento dei nuclei rurali con i 
centri abitati e i servizi. 
 
A.T.O. n° 3 � AREE DI INTEGRITA� FONDIARIA 

In questa A.T.O. la strategia di piano è volta soprattutto alla conservazione 
della maglia poderale, alla tutela dell�integrità fondiaria, al contenimento 
dell�edificazione, alla tutela ed al potenziamento degli elementi del 
paesaggio agrario, alla diversificazione degli investimenti fondiari nelle 
aziende agricole, la cui permanenza richiede adattamenti strutturali 
necessari a conservare e migliorare la competitività. 
Direttive 

Edificazione: va data priorità al recupero e riuso degli edifici esistenti; le 
strutture agricolo produttive dovranno essere collocate, ove compatibili, 
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preferibilmente in relazione con le preesistenze rurali. Vanno in ogni caso 
conservati e migliorati i varchi esistenti, al fine di non compromettere la 
continuità dei corridoi ecologici. L�eliminazione di opere incongrue e di 
elementi di degrado potrà essere incentivata  con applicazione del credito 
edilizio, con priorità per gli interventi in grado di migliorare la permeabilità.  
Prescrizioni 

Riqualificazione paesaggistica: va favorita la formazione di prati stabili, di 
siepi ed alberature, di fasce tampone, di colture da biomassa per la 
produzione di bioenergie.  
Riqualificazione ambientale: va incentivata la creazione di microhabitat per 
la fauna,  nonché la conservazione ed il recupero della rete idrografica. 
Va favorita la realizzazione di percorsi ciclabili e sentieri pedonali 
indipendenti dalla rete stradale, per il collegamento dei nuclei rurali con i 
centri abitati e i servizi. 
 
A.T.O. n° 4 � AREE DI TUTELA FLUVIALE 

Sono le aree di golena del Fiume Livenza ed il tratto terminale dei suoi 
affluenti, caratterizzate da una visuale aperta e la presenza di argini e 
pioppeti che le connotano come aree di rifugio faunistico. 
In questa A.T.O. la strategia di piano prevede la conservazione ed il 
miglioramento dei corridoi ecologici e degli elementi del paesaggio fluviale. 
Direttive  

Edificazione: è permesso il solo recupero e riuso degli edifici esistenti, 
Vanno conservate e migliorate le visuali aperte esistenti, l�eliminazione di 
opere incongrue e di elementi di degrado potrà essere incentivata con 
l�applicazione del credito edilizio, dando priorità agli interventi in grado di 
migliorare la permeabilità. 
Prescrizioni 

Riqualificazione paesaggistica: va incentivata la conservazione del 
paesaggio fluviale; va favorita la formazione di fasce tampone prative o 
arboree, con funzione di ecotono. 
Riqualificazione ambientale: vanno incentivati il mantenimento e la 
creazione di microhabitat per la fauna, nonché la conservazione e la 
riqualificazione delle sponde fluviali, secondo tecniche di bioingegneria 
forestale. 
 
A.T.O. n° 5 � AREA MONTANA  

L� ATO 5  comprende il territorio montano del comune di Cordignano; è 
considerato una risorsa naturalistica � ambientale primaria della comunità, 
da salvaguardare e valorizzare. 
Si configura come ambito territoriale a dominante naturalistica con i 
versanti prevalentemente coperti da boschi e da pascoli; elementi di pregio 
sono i boschi a faggeta, rientranti nella foresta del Cansiglio, le lame e i 
pascoli. 
La strategia di piano è volta a garantire la manutenzione e gestione del 
territorio montano, necessaria per la tutela idrogeologica e la prevenzione 
dei dissesti; a tale scopo risulta prioritaria la ricomposizione dei siti oggetto 
di escavazione e la valorizzazione degli elementi identitari della zona. 

forestale. 
riqualificazione delle sponde fluviali, secondo tecniche di bioingegneria 
creazione di microhabitat per la fauna, nonché la conservazione e la 

incentivati il mantenimento e la incentivati il mantenimento e la incentivati il mantenimento e la incentivati il mantenimento e la incentivati il mantenimento e la Riqualificazione ambientale: vanno Riqualificazione ambientale: vanno Riqualificazione ambientale: vanno 
arboree, con funzione di ecotono. 
paesaggio fluviale; va favorita la formazione di fasce tampone prative o 
Riqualificazione paesaggistica: va incentivata la conservazione del Riqualificazione paesaggistica: va incentivata la conservazione del Riqualificazione paesaggistica: va incentivata la conservazione del Riqualificazione paesaggistica: va incentivata la conservazione del Riqualificazione paesaggistica: va incentivata la conservazione del Riqualificazione paesaggistica: va incentivata la conservazione del Riqualificazione paesaggistica: va incentivata la conservazione del 
Prescrizioni 

migliorare la permeabilità. 
l�applicazione del credito edilizio, dando priorità agli interventi in grado di 
opere incongrue e di elementi di degrado potrà essere incentivata con 
Vanno conservate e migliorate le visuali aperte esistenti, l�eliminazione di 
Edificazione: è permesso il solo recupero e riuso degli edifici esistenti, 
Direttive  

miglioramento dei corridoi ecologici e degli elementi del paesaggio fluviale. 
In questa A.T.O. la strategia di piano prevede la conservazione ed il 
pioppeti che le connotano come aree di rifugio faunistico. 
affluenti, caratterizzate da una visuale aperta e la presenza di argini e 
Sono le aree di golena del Fiume Livenza ed il tratto terminale dei suoi 
A.T.O. n° 4 � AREE DI TUTELA FLUVIALE 
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Direttive  

Si dovrà favorire la permanenza delle attività agrosilvopastorali, con 
particolare riguardo all�alpeggio, alla silvicoltura e al turismo, nelle forme 
compatibili con la tutela dell�ambito. Il territorio montano dovrà essere 
sottoposto a potenziamento delle opere di difesa dal dissesto idrogeologico 
e di costante  manutenzione degli elementi di pregio. 
Si dovrà accompagnare la riconversione delle attività  e delle opere 
incongrue con l�attribuzione alle aree degradate di nuove funzioni 
compatibili. 
Il P.I. dovrà individuare puntualmente gli elementi di valore paesaggistico e 
ad elevata naturalità da salvaguardare e migliorare. 
Il PATI promuove: 
- il recupero e la valorizzazione delle malghe e degli altri edifici e 

manufatti esistenti, la tutela degli immobili di valore culturale, la 
riqualificazione degli immobili che, per tipologia, materiali e sistemi 
costruttivi, contrastano con il carattere dei luoghi.  

- favorisce gli interventi di recupero e di consolidamento di manufatti e 
fabbricati  volti a consolidare la residenzialità e lo sviluppo agrituristico 
dei luoghi. 

- promuove lo sviluppo di attrezzature finalizzate alla promozione 
turistica garantendo l�uso consapevole e rispettoso dei luoghi. 

Prescrizioni 

Il PI definisce gli interventi edilizi ammissibili, con priorità al recupero e/o 
alla ristrutturazione degli edifici esistenti; saranno consentiti limitati 
ampliamenti funzionali alla fruizione pubblica e turistica  e all�adeguamento 
funzionale ed igienico sanitario degli edifici residenziali; non sono consentite 
nuove edificazioni di abitazioni. 
All�interno degli ambiti di interesse naturalistico � ambientale, l�accesso e il 
transito dei mezzi di trasporto motorizzati è limitato a quelli necessari per le 
attività agrosilvopastorali e di manutenzione del territorio. 
Sono comunque consentiti gli interventi che si rendono necessari per: 
a. prevenire il degrado ambientale ( rischio idraulico, idrogeologico, ecc); 
b. razionalizzare le infrastrutture e migliorare i servizi esistenti; 
c. la messa a norma delle preesistenze. 

 

Le aree che nella Tavola 4 non hanno campitura e non sono ricomprese 
all�interno delle A.T.O. sopra descritte, non sono oggetto delle tematiche 
ambientali trattate dal P.A.T.I., pertanto la pianificazione di tali aree viene 
demandata ai P.A.T. e ai P.I. dei singoli comuni. 
 

VI A - VALORIZZAZIONI 

Articolo 44 - TERRITORIO AGROFORESTALE 

Il territorio rurale svolge un ruolo essenziale nell�assetto degli spazi aperti. 
L�attività agricola infatti permette nella maggior parte dei casi di 
conservare in buone condizioni l�agroecosistema. 
Il Piano riconosce la funzione strategica delle attività agroforestali, che 
assumono valenza produttiva e di protezione del territorio e del paesaggio. 
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Articolo 45 - VERDE PUBBLICO E PRIVATO 

Direttive 
La tutela del verde pubblico e privato è un obiettivo strategico del Piano, 
che va perseguito attraverso specifici strumenti e procedure che 
garantiscano l�efficacia delle azioni di conservazione e miglioramento delle 
formazioni esistenti e di realizzazione di nuovi impianti in tutte le zone del 
territorio dei cinque comuni. 
Un altro obiettivo del Piano è di integrare tutti gli interventi sul verde 
(agricolo, privato, pubblico)  al fine di creare una rete di elementi vegetali, 
che concorra a conservare e potenziare la rete ecologica intercomunale. 
Prescrizioni 
Fatta esclusione per gli interventi di carattere ordinario (potature, tagli 
colturali, ripuliture, infoltimenti, etc.) i P.I. dei singoli comuni prevederanno 
l�obbligo minimo di  preventiva comunicazione al Comune per tutti gli altri  
interventi sugli elementi del verde. Nel caso di nuovi strumenti urbanistici 
attuativi o progetti edilizi che modificano in modo rilevante lo stato dei 
luoghi, il progetto dovrà essere accompagnato da un progetto di 
sistemazione a verde, redatto da tecnico abilitato del settore, anch�esso 
sottoposto ad approvazione e facente parte integrante del permesso  di 
costruire. 
Il progetto di sistemazione a verde è costituito almeno dai seguenti 
elaborati: stato di fatto con rilievo botanico, elaborati di progetto 
(planimetrie con disposizione degli elementi vegetali, sezioni, particolari 
costruttivi, piano quinquennale di manutenzione, piano di tutela del verde 
esistente). 
I P.I. dei singoli comuni definiranno nel dettaglio le procedure e le modalità 
di redazione del progetto, che dovranno essere graduate ed adeguate 
all�importanza degli interventi richiesti.  
 

Articolo 46 - IL PAESAGGIO 

Il Piano nella Tavola A1 definisce le unità di paesaggio per ciascuna delle 
quali vengono descritte peculiarità e criticità. L�obiettivo è di perseguire 
l�incentivazione della qualità paesaggistica, da conseguire attraverso 
l�eliminazione o la mitigazioni di elementi detrattori e il potenziamento e la 
riqualificazione degli elementi di pregio. 
 
Ambito montano ad elevata integrità del paesaggio e forte 
percezione dei caratteri silvo- pastorali 
Peculiarità: fragilità dal punto di vista idrogeologico, prevalenza dell�uso 
silvo � pastorale. 
Criticità: tendenza all�abbandono delle coltivazioni, dissesto idrogeologico, 
forte impatto dell�attività di escavazione 
 
Ambito collinare a prevalenza di vigneti con buona percezione dei 
caratteri rurali 
Peculiarità: fragilità dal punto di vista idrogeologico, presenza di notevoli 
valenze paesistiche. 
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Criticità: tendenza all�abbandono delle coltivazioni nelle aree non vitate, 
dissesto idrogeologico. 
 
Ambito di alta pianura con buona integrità fondiaria e forte 
percezione della rete ecologica 
Peculiarità: ambito irriguo, con buona dotazione di verde verticale (siepi).  
Criticità: alta vulnerabilità delle falde acquifere. 
 
Ambito di alta pianura fortemente alterato da elementi detrattori 
del valore paesaggistico- ambientale  
Peculiarità: ambito irriguo, con buona dotazione di verde verticale (siepi) 
nelle aree integre.  
Criticità: alta vulnerabilità delle falde acquifere; presenza di cave e 
discariche, presenza di allevamenti zootecnici di tipo industriale. 
 
Ambito rurale con significativa frammentazione del paesaggio ed 
presenza di edificato sparso 
Peculiarità: siepi campestri e alberature poderali 
Criticità: semplificazione del tessuto agricolo 
 
Ambito rurale con edificato sparso e buona percezione del verde 
verticale 
Peculiarità: buona dotazione di verde verticale, siepi campestri e alberature 
poderali. 
Criticità: pressione edificatoria, presenza di attività produttive  
 
Ambito di media pianura con buona integrità fondiaria e forte 
percezione della rete ecologica 
Peculiarità: rete  idrografica, risorgive e piccole zone umide, siepi campestri 
e alberature poderali, imboschimenti, campi chiusi.  
Criticità: pressione edificatoria, presenza di attività produttive. 
 
Ambito di media e bassa pianura con buona percezione dei caratteri 
rurali ed elevata integrità fondiaria  
Peculiarità: rete  idrografica, imboschimenti, edifici rurali di pregio, aree di 
rifugio faunistico.  
Criticità: semplificazione del tessuto agricolo. 
 
Ambito fluviale a visuale aperta 
Peculiarità: rete  idrografica, pioppeti, argini, aree di rifugio faunistico.  
Criticità: semplificazione del tessuto agricolo, frammentazione della rete 
ecologica. 
 
Bosco planiziale 
Peculiarità: aree di rifugio faunistico, presenza di valenze paesistiche. 
Criticità: presenza di attività dimessa di notevole impatto 
 

Criticità: semplificazione del tessuto 
Peculiarità: rete  idrografica, pioppeti, argini, aree di rifugio faunistico.  
Ambito fluviale a visuale aperta 

agricolo, frammentazione della rete 
ecologica. 
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TITOLO V  TRASFORMABILITA’ 

 

Articolo 22 - GENERALITA’ 

Il P.A.T.I. individua nel terr itorio intercom unale cinque Am bit i Territoriali 
Om ogenei (d’ora in poi denom inat i A.T.O.) ambientali, ident if icat i sulla base 
dei carat teri am bientali e paesaggist ici più signif icat ivi. La perim etrazione 
degli A.T.O. am bientali è contenuta nella Tavola 4-1 del P.A.T.I.   
Il terr itorio di Gaiarine è interessato da t re diversi am bit i indiv iduat i nel 
P.A.T.I.: 
- aree di valenza paesaggist ica; 
- aree di integrita’  fondiaria; 
- aree di tutela f luviale; 
che nel P.A.T. vengono rappresentate in un’  unico am bito territoriale 
om ogeneo denom inato ATO tutela am bientale. 
 
Il P.A.T. indiv idua nel terr itorio com unale ulteriori t re A.T.O., ident ificat i sulla 
base dei carat teri insediat iv i, fisici e urbanist ici più signif icat iv i. La 
perimet razione degli A.T.O. è contenuta nella Tavola 4-1. 

 
Per ogni A.T.O. vengono definit i: 

 dat i ident ificat iv i (denom inazione, lim it i, superficie territoriale, 
popolazione); 

 una sintet ica descrizione morfologica, am bientale ed insediat iva; 

 gli obiet t iv i e le st rategie da perseguire con riferim ento a specif ici 
sit i/elem ent i r icadent i nell’A.T.O., nonché eventuali m isure di salvaguardia; 

 le indicazioni quant itat ive circa i carichi insediat iv i e la dotazione di aree 
per i servizi (standard). 

 
La disciplina delle A.T.O. è organizzata in form a di schede, art icolata in: 

 disposizioni generali, valide per tut te le A.T.O.; 

 disposizioni specif iche, form ulate per ciascuna A.T.O., con un 
dim ensionam ento teorico dell’edilizia residenziale. 

 

DIMENSIONAMENTO  

Il P.A.T. è dimensionato, per il decennio 2010 – 2020, considerando le 
esigenze, in term ini di nuova edif icabilità residenziale. 
Le nuove potenzialità edif icatorie (carico insediat ivo aggiunt ivo) vengono 
indicate per ogni singolo A.T.O. 
 
Il P.A.T. viene dim ensionato: 

 considerando le esigenze abitat ive ipot izzate per il decennio 2010 – 2020, 
facendo riferim ento ai dat i dem ografici fornit i dal Com une; 

 tenendo conto della capacità insediat iva residua del P.R.G.  
 
Dimensionamento insediativo e dei servizi 

Il P.A.T. determ ina per ciascun ATO, i parametri teorici di dim ensionam ento, i 
lim it i quant itat iv i e f isici per lo sviluppo degli insediament i residenziali, 

Articolo 22 - GENERALITA’ 

- aree di integrita’  fondiaria; 
- aree di tutela f luviale; 
che nel P.A.T. vengono rappresentate in un’  unico a
om ogeneo denom inato ATO tutela am bientale. 
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industriali, com m erciali, direzionali, turist ico-ricet t iv i perseguendo 
l’ integrazione delle funzioni compat ibili.  
Il P.A.T., per garant ire adeguat i livelli di qualità della v ita e degli insediam ent i, 
prevede un’ idonea dotazione di aree per servizi in ragione del 
dim ensionam ento teorico effet tuato sulla base delle diverse dest inazioni d’uso.  
Direttive 

Il P.I. dovrà verificare le disposizioni impart ite con l’at to di indir izzo relat ivo al 
dim ensionam ento dei piani e degli standard di aree per servizi di cui all’art icolo 
46 punto 1, let t . b) della L.R. 11/2004. 
Il P.I. nel definire le m odalità per l'at tuazione degli intervent i di t rasform azione 
e di conservazione, dovrà alt resì individuare gli ambit i da assogget tare alla 
realizzazione dei servizi necessari per raggiungere le dotazioni di  standard  
previst i dal presente art icolo. 
Il P.I., dovrà classif icare le zone dest inate a standard secondo le seguent i 
categorie:  

 aree di proprietà pubblica; 

 aree che, ancorché di proprietà privata, siano asservite ad uso pubblico; 

 aree di interesse generale, di proprietà e/o in gest ione a ent i pubblici, e/o 
di dir it to pubblico, gestori di servizi pubblici, e/o ONLUS; 

 alt re aree che, pur conservando un regim e privato dei suoli, r ivestono 
com unque uno specif ico interesse pubblico per le loro carat terist iche 
int r inseche (es. parchi, ecc.), per effet to di convenzioni con il com une. 

Il P.I. deve in ogni caso subordinare gli intervent i di sviluppo e/o 
t rasform azione, nelle singole zone a tessuto insediat ivo om ogeneo, alla 
realizzazione e/o adeguamento dei servizi agli standard di qualità che seguono, 
anche ai f ini dell’applicazione dell’ ist ituto della perequazione urbanist ica. 
Il presente Piano fissa com e param etro com plessivo m inim o di r iferim ento negli 
ATO una dotazione di standard urbanist ici pari a 30 m q/abitante, anche alla 
luce del livello qualitat ivo e quant itat ivo già conseguito nel terr itorio comunale.  
Le art icolazioni quant itat ive di r iferimento assunte sono: 

- parcheggi pubblici 8 m q/ab; 
- verde pubblico 15,5 m q/ab; 
- at t rezzature scolast iche 4,5 m q/ab; 
- at t rezzature collet t ive 5 m q/ab. 

Il P.I. dovrà definire la dotazione m inim a di standard per gli PUA. A tal f ine nelle 
aree assogget tate a PUA secondo le indicazioni contenute all’art . 32 della L.R. 
11/04.  
In sede di P.I. saranno definite, nel prontuario per le m it igazioni am bientali, le 
m odalità di realizzazione del verde pubblico e privato, le aree prioritarie di 
intervento, le m isure di m it igazione/compensazione degli impatt i derivant i dalle 
t rasform azioni urbanist iche signif icat ive. 
In sede di formazione del P.I. la dotazione m inim a di standard stabilita dal 
presente art icolo può essere raggiunta com putando le quant ità di più ATO, a 
condizione che sia com unque assicurata una equilibrata dotazione di 
at t rezzature e servizi in funzione della dist r ibuzione sul territorio della 
popolazione residente e del fabbisogno indot to dalla presenza quot idiana di 
v isitatori e addet t i. 
Il P.I. definisce la collocazione delle dotazioni di standard aggiunt ive rispet to 
all’esistente facendo ricorso preferenzialm ente a m etodi perequat iv i, in 
part icolare per i com part i urbani e/o territoriali interessat i da signif icat iv i 
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intervent i di t rasform azione. A tal f ine è dem andata al P.I. l’ individuazione di 
st rument i perequat iv i at t i ad assicurare un’equa ripart izione t ra i proprietari 
degli oneri conseguent i al necessario reperimento di standard. 
Fino all’approvazione del P.I., adeguato alle diret t ive che precedono, gli 
intervent i di nuova cost ruzione e di r ist rut turazione urbanist ica, com e definit i 
dall’art . 3 del D.P.R. 380/2001, ricadent i all’ interno del perimet ro della cit tà 
consolidata, sono subordinat i all’accertam ento dell’esistenza effet t iva di tut te 
le opere di urbanizzazione prim aria adeguate al carico urbanist ico indot to 
dall’ intervento o alla previsione da parte del com une dell'at tuazione delle 
stesse nel successivo t r iennio, ovvero all' im pegno degli interessat i di procedere 
all'at tuazione delle medesim e contem poraneamente alla realizzazione 
dell' intervento m ediante convenzione ai sensi dell’art . 11 della legge 241/90. In 
assenza dei presuppost i di cui al com m a precedente, gli intervent i sono 
subordinat i alla approvazione di un PUA. 
 
LIMITE MASSIMO DI TRASFORMABILITA’ DELLA ZONA AGRICOLA 

Il P.A.T. determ ina il lim ite quant itat ivo massim o della zona agricola 
t rasform abile in zone con dest inazione diversa da quella agricola, avuto 
r iguardo alla Superficie Agricola Ut ilizzata (S.A.U.) effet t iva in rapporto alla 
Superficie Territoriale Com unale (S.T.C.), con le modalità di cui all’art . 50 
com m a 1 let tera c) legge regionale n.11/2004, sulla base di puntuale indagine 
agronom ica. 
Sono escluse dal lim ite di superficie agricola t rasform abile in dest inazioni 
diverse da quella agricola le aree non edif icate, indiv iduate dal P.A.T., da 
dest inare ad intervent i di r iqualif icazione ambientale e paesaggist ica e gli 
am bit i per la formazione di parchi agricoli e riserve naturali di interesse 
com unale. 
La Superficie Agricola Ut ilizzata (S.A.U) comunale r ilevata al 2010 è di  
2.247,76 ha. 
Il Rapporto S.A.U. / S.T.C. r isulta pari a 2.247,76/2.870 =   78,26 %, pertanto la 
superficie t rasformabile è pari all’  1,3 % della S.A.U.:  
2.247,76 ha *  1,3%=  292.208 mq 
 

Non cost ituisce consumo di SAU, e pertanto non rient ra nel param et ro 
dim ensionale sopra indicato, quanto previsto dagli At t i di Indir izzo regionali in 
m ateria, di cui alla D.G.R. 3178 del 08.10.2004 e successive m odifiche ed 
integrazioni e r iferito alla cartografia di indiv iduazione della SAU esistente.  
In sede di PI il dim ensionam ento del PAT dovrà essere m onitorato, dal 
m om ento della sua adozione in Consiglio Com unale, predisponendo un 
apposito Registro  Fondiario e della Produzione edilizia volumet rica con la 
specif icazione della superficie ut ilizzata e sot t rat ta alla SAU, del nuovo volum e 
assent ito e realizzato.  
 

Articolo 23 - DISPOSIZIONI GENERALI 

Per tut te le A.T.O. valgono le seguent i disposizioni generali per ogni singolo 
sistem a su cui è cost ituito il P.A.T. e che dovranno t rovare puntuale 
com pim ento nella formazione del P.I. 

 

 

 

Articolo 23 - DISPOSIZIONI GENERALI 
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Sistema insediat ivo: 
a) at tenta calibrazione dim ensionale e localizzat iva degli intervent i di 

espansione edilizia; 
b) lim itazione della sot t razione di suolo agricolo, in m odo da favorire gli 

intervent i di accorpam ento dei centri urbani; 
c) concessione, se necessaria, di un’espansione in vert icale degli edif ici, in 

m odo da favorire la form azione di aree verdi fruibili e delim itare un 
chiaro lim ite f isico olt re il quale evitare l’edif icazione; 

d) contenim ento e regolarizzazione delle frange urbane perimetrali del 
cent ro e delle frazioni delim itando quelle già totalm ente o parzialm ente 
urbanizzate; 

e) intervent i in aderenza al tessuto esistente, coerent i con il contesto 
urbano e rurale; 

f) recupero e r iconversione del pat rim onio edilizio esistente anche 
adot tando param et ri di eff icienza energet ica; 

g) recupero dei nuclei storici non solo com e luogo di abitazione m a anche 
favorendo le at t iv ità econom iche che ben si possono inserire nei cent ri 
abitat i, quali il com mercio i servizi ed il terziario; 

h) valorizzazione dei “ luoghi cent rali”  del capoluogo e delle frazioni che 
m antengono una loro ident ità storico/culturale rappresentat iva del 
Com une di Gaiarine, intesi come spazi di relazione e di incontro dove 
promuovere gli scambi culturali; 

i) r iut ilizzo dei fabbricat i rurali non più funzionali alla at t iv ità agricola e di 
quelli abbandonat i; 

j) inserimento di dest inazioni residenziali o turist ico-ricet t ive, in funzione 
della loro localizzazione. 
 

Sistema produt t ivo: 
a) recupero delle aree sot to ut ilizzate o in v ia di dism issione, con l’ausilio 

degli st rument i previst i dalla nuova legge urbanist ica (com pensazione, 
credito edilizio, ecc…); 

b) t rasform azione delle aree produt t ive poste all’ interno degli abitat i; 
c) previsione di elevat i standard di qualità dei servizi; 
d) r icom posizione degli spazi apert i; 
e) m it igazione degli impatt i negat iv i sul paesaggio derivant i dalla presenza 

di element i edilizi di disturbo; 
f) nuova localizzazione delle at t iv ità present i in zona im propria ut ilizzando i 

nuovi st rum ent i quali la compensazione ed il ricorso ai credit i edilizi. 
 

Sistema dei servizi: 
a) r iqualif icazione degli spazi pubblici esistent i; 
b) creazione di am bit i per lo svolgim ento di at t iv ità sport ive all’aperto; 
c) adeguam ento e/o r iorganizzazione del sistem a delle infrastrut ture e delle 

dotazioni terr itoriali in funzione dei nuovi poli e degli obiet t iv i di qualità e 
delle condizioni di sostenibilità am bientale stabilite. 

 
Sistema ambientale e infrast rut turale: 
si fa riferim ento al P.A.T.I. 
 

Sistema ambientale e infrast rut turale: 
si fa riferim ento al P.A.T.I. 
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Articolo 24 - DISPOSIZIONI SPECIFICHE 

A.T.O.  n°1.1 - AREE DI INTEGRITA’ FONDIARIA 

In questa A.T.O. la st rategia di piano è volta soprat tut to alla conservazione 
della m aglia poderale, alla tutela dell’ integrità fondiaria, al contenim ento 
dell’edif icazione, alla tutela ed al potenziam ento degli element i del paesaggio 
agrario, alla diversif icazione degli invest im ent i fondiari nelle aziende agricole, 
la cui perm anenza richiede adat tam ent i st rut turali necessari a conservare e 
m igliorare la com pet it iv ità. 
Direttive 

Edificazione: va data priorità al recupero e r iuso degli edif ici esistent i; le 
st rut ture agricolo produt t ive dovranno essere collocate, ove com pat ibili, 
preferibilm ente in relazione con le preesistenze rurali. Vanno in ogni caso 
conservat i e m igliorat i i varchi esistent i, al f ine di non comprom ettere la 
cont inuità dei corridoi ecologici. L’elim inazione di opere incongrue e di 
elem ent i di degrado pot rà essere incent ivata  con applicazione del credito 
edilizio, con priorità per gli intervent i in grado di m igliorare la perm eabilità.  
Prescrizioni 

Il PI definisce le modalità di realizzazione della edif icazione in zona agricola, al 
f ine di tutelare il suolo agricolo e le aziende agricole insediate. 
 

A.T.O.  n°1.2 - AREE DI VALENZA PAESAGGISTICA 

Sono le aree con una buona percezione dei carat teri rurali, zone di recente 
bonifica a campi apert i. 
In questa A.T.O. la st rategia di piano prevede la conservazione ed il 
m iglioramento dei corridoi ecologici e degli elem ent i del paesaggio agrario, 
olt re che la diversif icazione delle at t iv ità agroprodutt ive. Si prevede inolt re il 
r iprist ino, anche parziale, delle zone boscate in base al perim et ro r iportato 
nelle cartografie ot tocentesche (Von Zach).  
Direttive  

Edificazione: va data priorità al recupero e r iuso degli edif ici esistent i, i P.I. dei 
singoli com uni daranno at tuazione all’ indir izzo di evitare, per quanto possibile, 
insediam ent i rurali non relazionat i con gli aggregat i abitat iv i esistent i. Vanno 
in ogni caso conservat i e m igliorat i i varchi esistent i, specialm ente lungo i 
corridoi fluviali; l’elim inazione di opere incongrue e di elem ent i di degrado 
potrà essere incent ivata  con l’applicazione del credito edilizio, dando priorità 
agli intervent i in grado di m igliorare la perm eabilità. 
Prescrizioni 

Il PI definisce le modalità di realizzazione della edif icazione in zona agricola, al 
f ine di tutelare il paesaggio e gli elem ent i ident itari della aree rurali. 
 
A.T.O.  n°1.3 - AREE DI TUTELA FLUVIALE 

Sono le aree di golena del Fium e Livenza ed il t rat to term inale dei suoi 
aff luent i, carat terizzate da una visuale aperta e la presenza di argini e pioppet i 
che le connotano come aree di r ifugio faunist ico. 
In questa A.T.O. la st rategia di piano prevede la conservazione ed il 
m iglioramento dei corridoi ecologici e degli elem ent i del paesaggio fluviale. 
Direttive  

Edificazione: è perm esso il solo recupero e r iuso degli edif ici esistent i, vanno 
conservate e m igliorate le visuali aperte esistent i, l’elim inazione di opere 
incongrue e di element i di degrado pot rà essere incent ivata con l’applicazione 

Articolo 24 - DISPOSIZIONI SPECIFICHE 

A.T.O.  n°1.3 - AREE DI TUTELA FLUVIALE 

Sono le aree di golena del Fium e Livenza ed il t rat to term inale dei suoi 
aff luent i, carat terizzate da una visuale aperta e la presenza di argini e pioppet i 
che le connotano come aree di r ifugio faunist ico. 
In questa A.T.O. la st rategia di piano prevede la conservazione ed il 
m iglioramento dei corridoi ecologici e degli elem ent i del paesaggio fluviale. 
Direttive  

Edificazione: è perm esso il solo recupero e r iuso degli edif ici esistent i, vanno 
conservate e m igliorate le visuali aperte esistent i, l’elim inazione di opere 
incongrue e di element i di degrado pot rà essere incent ivata con l’applicazione 
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del credito edilizio, dando priorità agli intervent i in grado di m igliorare la 
permeabilità. 
Prescrizioni 

Il PI definisce le m odalità di edif icazione e gli intervent i di t rasformazione 
am m essi, nel r ispet to delle invariant i di natura idraulica, am bientale e 
naturalist ica. 
 

Riassumendo per le ATO am bientali i nuovi carichi insediat iv i previst i sono: 
 

ATO n. 1 Tutela ambientale 

Carico Insediat ivo aggiunt ivo 
Standard Urbanist ici  

m q 

Residenziale m c 4.778  792 

Comm erciale/Direzionale  m q - - - - - -  
Produt t ivo m q - - -  - - - 

Turist ico m c 10.000 1.500 

     

Abitante teorico m c 200   

     

Totale 
Abitanti 
teorici 

num ero 
Aree per servizi (m q) 

  24  2.292 

 

 

A.T.O.  n°2 - Gaiarine  

L’ A.T.O. 2 com prende il terr itorio di Gaiarine posto a nord-ovest  della futura 
tangenziale dove ricade il centro urbano del capoluogo, addensato lungo la 
st rada provinciale n°44.  
Il sistem a legato ai servizi r isulta ben strut turato e le previsioni già 
program m ate tendono ad ot t im izzare l’offerta e specializzando alcune aree a 
specif ici servizi. 
Le alt re aree e manufat t i r isultano dist ribuit i senza una precisa 
program m azione sul terr itorio, presentando, a volte, dim ensioni im portant i 
r ispet to all’ intorno urbano. Per quest i specif ici casi il P.A.T. indica 
puntualmente gli edif ici che si r itengono im propri e che il P.I. dovrà provvedere 
alla r ilocalizzazione in ambit i propri. 
Un elem ento di fragilità è quello legato alle infrastrut ture di collegam ento e in 
part icolare ai principali assi viari di penet razione per i quali sarebbe opportuno 
avviare un proget to di r iqualif icazione funzionale: controllo delle sezioni, 
inserimento o com pletam ento di percorsi ciclabili e pedonali, tutela e 
integrazione dei f ilari alberat i, verif ica dei nodi, indicazioni sui front i e gli 
accessi. 
Direttive 

Il P.I. sulla scorta delle indicazioni sopra riportate dovrà incent ivare, anche con 
il r icorso al credito edilizio, tut t i gli intervent i f inalizzat i: 

a. cercare di m igliorare la fruibilità degli spazi dest inat i ai servizi at t raverso 
la form azione di percorsi ciclo pedonali che andranno preferibilm ente 
realizzat i in connessione con i principali corridoi ecologici; 

b. ad incent ivare la form azione di spazi di connessione pubblici at t raverso 
la r icucitura di bordi urbanizzat i esistent i aff inché si creino piazze, 
giardini e percorsi pubblici; 
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del credito edilizio, dando priorità agli intervent i in grado di m igliorare la 
permeabilità. 
Prescrizioni 

Il PI definisce le m odalità di edif icazione e gli intervent i di t rasformazione 
am m essi, nel r ispet to delle invariant i di natura idraulica, am bientale e 
naturalist ica. 
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TITOLO VI  EDIFICABILITA’ DEL TERRITORIO AGRICOLO 

 

Articolo 38 - TUTELA E TRASFORMABILITA’ DEL TERRITORIO RURALE 

Il P.A.T. nella Tavola 4.2 – Carta della Trasform abilità - indiv idua il terr itorio 
rurale il quale interessa le part i ext raurbane, poste olt re il lim ite 
dell’urbanizzazione consolidata, dest inate:  

- all’esercizio dell’at t iv ità agricola;  
- alla tutela delle r isorse paesaggist iche, am bientali e naturalist iche;  
- alle at t iv ità ricreat ive, sociali, turist iche e culturali connesse con l’at t iv ità 

agricola;  
Direttive 

La st rut tura degli spazi apert i è di im portanza st rategica per favorire un 
m iglioramento della qualità insediat iva com plessiva. 
Dovrà essere favorita la tutela dell’ integrità fondiaria e la perm anenza delle 
at t iv ità agricole specializzate e professionali, al f ine di garant ire la cont inuità 
nella gest ione del terr itorio agricolo. 
Dovrà essere favorita la tutela degli elem ent i del paesaggio agrario, quali siepi, 
alberate, boschet t i, piantate e la conservazione dei sit i di interesse 
naturalist ico, con part icolare at tenzione al potenziam ento della cont inuità dei 
corridoi ecologici. 
Dovrà essere favorito lo sviluppo di form e di agricoltura sostenibile, compat ibili 
con l’at t iv ità imprenditoriale e con le esigenze di tutela del suolo, delle acque, 
della fauna e della f lora. 
Dovrà essere prom osso lo sviluppo delle produzioni agroalim entari t ipiche a 
denom inazione protet ta e l’avvio di at t iv ità m ult ifunzionali, nell’am bito 
dell’at t iv ità agricola, quali il turismo rurale, i servizi am bientali, le bioenergie. 
Dovrà essere incent ivata la formazione di percorsi e it inerari a m obilità lenta 
(ciclopedonale) at t i a favorire il collegam ento t ra cent ri abitat i  e il terr itorio 
aperto, anche per favorire la promozione dei prodot t i t ipici locali.  
Per ciascun ambito si indicano le st rategie, gli indir izzi e le diret t ive, che 
dovranno essere at tuate in det taglio dal P.I. , con le corrispondent i prescrizioni.  
Nelle m ore di approvazione del P.I. adeguato al P.A.T., nelle aree che nel 
v igente PRG sono classif icate com e zona agricola, sono amm essi unicam ente 
gli intervent i consent it i dalla normat iva di zona ai sensi della legge regionale 
11/04 e s.m . i. 
Prescrizioni 

In relazione al terr itorio aperto il P.I. dovrà indiv iduare:  
- gli am bit i delle aziende agricole esistent i, anche at t raverso la 

r icognizione e l’aggiornam ento della schedatura puntuale delle realtà 
fondam entali o r itenute di part icolare interesse;  

- gli am bit i in cui non è consent ita la nuova edif icazione con riferim ento ai 
lim it i f isici alla nuova edif icazione, considerate le carat terist iche 
paesaggist ico-am bientali, tecnico-agronom iche e di integrità fondiaria del 
terr itorio, indicate dal P.A.T. -  P.A.T.I.;  

- gli am bit i in cui eventualm ente localizzare gli intervent i edilizi nel caso in 
cui siano present i congiuntam ente una framm entazione fondiaria e 
at t iv ità colturali di t ipo intensivo quali ort i, v ivai e serre;  

Articolo 38 - TUTELA E TRASFORMABILITA’ DEL TERRITORIO RURALE 

nella gest ione del terr itorio agricolo. 
Dovrà essere favorita la tutela degli elem ent i del paesaggio agrario, quali siepi, 
alberate, boschet t i, piantate e la conservazione dei sit i di interesse 
naturalist ico, con part icolare at tenzione al potenziam ento della cont inuità dei 
corridoi ecologici. 
Dovrà essere favorito lo sviluppo di form e di agricoltura sostenibile, compat ibili 
con l’at t iv ità imprenditoriale e con le esigenze di tutela del suolo, delle acque, 
della fauna e della f lora. 

corridoi ecologici. 

dell’at t iv ità agricola, quali il turismo rurale, i servizi am bientali, le bioenergie. 
Dovrà essere incent ivata la formazione di percorsi e it inerari a m obilità lenta 
(ciclopedonale) at t i a favorire il collegam ento t ra cent ri abitat i  e il terr itorio 
aperto, anche per favorire la promozione dei prodot t i t ipici locali.  
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- le dest inazioni d’uso am m issibili delle cost ruzioni esistent i non più 
funzionali alle esigenze dell’azienda agricola, ferm o restando quanto 
previsto dal P.A.T. per gli edifici con valore storico-am bientale;  

- le m odalità costrut t ive per la realizzazione di serre f isse collegate alla 
produzione e al comm ercio di piante, ortaggi e di f iori colt ivat i in m aniera 
intensiva, per determ inare altezze, m ateriali e le opere necessarie alla 
regimazione e raccolta delle acque m eteoriche e di quelle derivant i 
dall’esercizio dell’at t ività;  

- gli am bit i nei quali considerate le t rasform azioni terr itoriali in at to e/o 
potenziali di natura edilizia, urbanist ica, am bientale e paesaggist ica, gli 
intervent i sono subordinat i a proget tazione unitaria.  

- i m anufat t i priv i di specif ico valore storico, architet tonico o am bientale 
che si configurino quali opere incongrue, element i di degrado e che in 
ogni caso si qualif icano quali element i contrastant i le f inalità e gli 
obiet t iv i f issat i nel presente art icolo, determ ina la form azione di credito 
edilizio secondo quando previsto all’art icolo 36 della legge regionale n. 
11/2004 e dall’art . 40 delle norm e del P.A.T. 

- definizione della m odalità di realizzazione di m odest i m anufat t i (L.R. 
04/08 art .5 com ma 6/5 ter); 

- le m odalità di potenziam ento della rete ecologica comunale, intesa com e 
sistem a cont inuo di connessione degli spazi apert i con gli am bit i urbani. 

 

Articolo 39 - INDIRIZZI SULLE NUOVE EDIFICAZIONI IN ZONA AGRICOLA 

Le seguent i diret t ive  dovranno t rovare puntuale definizione in sede di stesura 
del Piano degli Intervent i o di adozione di alt r i st rum ent i ant icipatori al P.I. 
Per le zone agricole il P.A.T. si adegua agli art icoli 43, 44 e 45 della L.R. 11 e 
s.m .i., nonché al DLgs 227/2001 e alla DGR 2495/2006 e tutela e valorizza 
l’architet tura rurale, in relazione alla legge 29 dicem bre 2003, n° 378. 
Il PI sulla base della r icognizione puntuale delle at t iv ità agricole insediate 
definisce indir izzi e prescrizioni at te a conseguire gli obiet t iv i di sostenibilità 
am bientale e socio – econom ica del PAT. 
Direttive  

Il recupero dei fabbricat i esistent i ha carat tere prioritario rispet to alle nuove 
cost ruzioni, sia ai f ini residenziali che agricolo-produt t iv i, nuove cost ruzioni 
potranno essere concesse solo in assenza di possibilità di recupero di 
fabbricat i esistent i all’ interno del fondo rust ico. 
I nuovi edif ici dovranno essere inserit i in modo arm onioso nel contesto 
paesist ico, tale da valorizzare gli element i di pregio present i e da non alterare 
la tessitura del paesaggio agrario; la collocazione dei nuovi fabbricat i ed opere 
dovrà relazionarsi con le eventuali preesistenze e con la v iabilità poderale 
consolidata, tenuto conto delle dest inazioni e dello sviluppo planivolum et rico. 
Nuovi edif ici residenziali 

Le carat terist iche t ipologiche, form ali e cost rut t ive degli edif ici, devono  essere 
in armonia con i carat teri t ipologici e form ali degli edif ici rurali più 
rappresentat iv i della cultura locale e devono di norma presentare 
carat terist iche form ali, st ilist iche e st rut turali tali da garant ire una grande 
sobrietà negli esit i edili.  
Gli ampliam ent i delle case di abitazione e di ogni alt ro im mobile esistente 
all' interno delle zone agricole devono essere realizzat i ut ilizzando 
prioritariam ente le st rut ture rust iche, anche non adiacent i, appartenent i al 


